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Ma la Camera comprenderà alla sua vol ta 
d ie non posso lasciar passare senza qualche 
osservazione, la r isposta, le dichiarazioni ;del-
l 'onorevole minis t ro ; esse mi obbligano asso-
lu tamente a dire almeno poche parole a favore 
del l 'emendamento che ho avuto l 'onore di pre-
sentare insieme ai colleghi Garavet t i , Pais, 
Ferracciù e Chironi . 

I n a l t ra occasione fu deplorato che inte-
ressi graviss imi , come quel l i che si collegano 
ai servizi mar i t t imi , si dovessero quasi sem-
pre discutere in via d 'urgenza . 

Questa volta, a dir vero, non si può fa re 
simile lagnanza, perchè la d iseussione e s ta ta 
larga, ampliss ima, forse p iù che non fosse 
desiderabile. 

Ma in qual i condizioni si è f a t t a questa 
discussione? Quale effetto p ra t i co .essa può 
avere se noi ci dobbiano accontentare sen-
z'altro delle d ichiaraz ioni f a t t e teste dall 'ono-
revole min is t ro? 

Essa è s fa ta in iz ia ta con la diffida stam-
pata dal l 'onorevole re la tore della Commissione, 
nella p r ima pag ina della sua elaborata rela-
zione: che, cioè, farelihesì opera vana propo-
nendo alla Camera mutamenti che non fossero tra 
i contraenti preventivamente concordati ; ed ha 
finito col r ige t to esplici to od implici to, da 
parte del minis tro, di quals ias i modificazione 
proposta dai deputa t i alle Convenzioni che 
egli ci ha presenta to . 

L'onorevole minis t ro , coi due suoi magi-
strali discorsi, in sostanza ci ha detto : la di-
scussione è s ta ta ampia / e l eva t a , profonda; io 
me ne compiaccio molto;, ma t u t t i i vostr i 
splendidi, discorsi, f a t t a eccezione per qualche 
raccomandazione, non servono a n ien te ; le 
vostre proposte sono opera vana; il Ministero 
ha già fa t to tu t to quello che si poteva 
lare di megl io; approva te o resp inge te le 
Convenzioni così come io ve le ho presentate ; 
delle vostre idee e delle vostre proposte se 
ne par lerà un ' a l t r a volta. Yale a dire t ra 15 
anni ! 

Ora, io f rancamente debbo dire che non 
so comprendere, come si possa, in una Camera, 
discutere ser iamente per 12, o 15 g iorni una 
proposta, colla condizione di non poter intro-
durre nella medesima alcuna modificazione. 
Bisognerebbe ammet te re 1' in fa l l ib i l i t à del 
ministro e della Commissione! 

Epperò, voglio fare una confidenza agl i 
amici pol i t ic i o personal i dell 'onorevole F i -
nocchiaro-Aprile. 

Prego l 'onorevole minis t ro di non ascoltare. 
Onorevoli colleghi, l 'onorevole Emocchiaro-

Apr i le è giovane di molto ingegno, ed ora-
tore di grande valore; ma, sia det to f ra noi, 
è anche un uomo come tu t t i g l i a l t r i {Ila-
rità).... 

Fiiiocchi'aro-Apsife, ministro delle poste e tele-
grafi. Senza dubbio ! (Si ride). 

Giordano-Apostoli. ...ed io mi permet to di 
credere (badate che è una mia idea che non 
oserei mani fes ta re all 'onorevole ministro), mi 
permet to di credere, dico, che se egli fosse 
stato in quest i banchi, dopo i discorsi che 
ha udi to in questa discussione, avrebbe forse 
r iconosciuta la necessi tà di accettare qual-
che emendamento e di in t rodur re qualche 
modificazione nel le Convenzioni, che ha pre-
sentato alla Camera. 

Ma egli si t rova in una posizione delica-
t i ss ima perchè siede nel banco dei minis t r i , e 
come minis t ro ha firmato, in nome del Go-
verno, un contra t to b i la te ra le ; fa rebbe quindi 
cosa indegna del ministro, se dopo aver fir-
mato un contrat to, accettasse qualche modi-
ficazione senza il consenso dell ' a l t ro con-
t raente . 

Noi deputa t i però siamo in a l t ra condi-
zione. Noi non abbiamo firmato nul la , abbiamo 
le man i l ibere, e siamo padroni di proporre 
e votare quelle modificazioni, che crediamo 
convenient i e giuste ; nò l 'onorevole minis t ro 
se ne può lagnare . 

Avrebbe di r i t to di lagnarsi , forse, di quelle 
proposte che modificassero' sos tanzia lmente i 
concett i fondamenta l i delle Convenzioni o 
che evidente^mente mirassero a far resp ingere 
le medesime ; non mai però di quelle modifi-
cazioni le quali;, come l ' emendamento da noi 
proposto, giovano anzi a migl iorare le stesse 
Convenzioni, ed a rendere p iù faci le e p iù si-
cura la loro approvazione. 

Ciò che impor ta adunque si è che la mo-
dificazione che si propone sia veramente con-
veniente , necessaria, g iusta . 

E tale prec isamente è quel la da noi pro-
posta; il nostro emendamento ha effett iva-
mente queste qual i tà . 

Per non ted ia rv i , mi guarderò bene dal ri-
pe tere alcuno dei va l id i a rgoment i che sono 
s ta t i già esposti dal l 'onorevole Garave t t i nello 
svolgere il nostro emendamento ; tengo però 
e sol tanto ad ass icurarvi che esso non è che 
un semplice atto di r iparazione, un vero at to 
di giust iz ia , dappoiché le Convenzioni ora 


